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La sottoscrizione per le elezioni I La parola d'ordine dei socialisti per le elezioni 

600 milioni 
(perché il PCI 

non è corrotto) 
L'obiettivo per Roma e provincia - Mille 
lire ogni elettore, 5 mila ogni comunista 

H 1981 è per Roma e la 
sua Provincia un anno par
ticolare e straordinario. 

Il 17 maggio gli elettori 
debbono decidere con il NO 

di mantenere la legge 194 
per la tutela della materni
tà e l'interruzione volonta
ria della gravidanza, le nor
me antiterrorismo e il porto 
d'armi e di abrogare con il SI 
l'ergastolo e i tribunali mi
litari. 

11 21 giugno gli elettori do
vranno decidere se confer
mare le giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia di 
Roma per dare continuità 
all'opera di cambiamento e 
di rinascita politica, civile e 
morale di questa città e del
la sua provincia. Contempo-

Nelle sezioni 
hanno votato 

già in 25 mila 
per le « primarie » 

Sono già 25 mila gli elet
tori che hanno partecipato 
alle « primarie» promosse dal 
PCI. 'Per la consultazione di 
massa sui candidati comuni
sti al consiglio comunale e 
alle circoscrizionali, adesso, 
si potrà votare per tutta la 
settimana: nelle sezioni in
fatti le urne saranno aperte 
tutti i pomeriggi. 

Intanto le prime schede e 
I primi questionari sul pro
gramma già compilati devo
no essere consegnati oggi in 
Federazione in modo da con
sentire l'inizio della lettura. 

Anche la campagna per la 
sottoscrizione inizia a dare 
i suoi risultati. In Federa
zione sono arrivati i primi 
versamenti: la sezione ENEL 
1.000.000; le sezioni Trionfa
le, Donna Olimpia, Quartic-
ciolo, Ostia Lido e Ostia An
tica 500.000 ciascuna; la se
zione Fidane 495.000; Macao 
200.000; Centro 185.000; Aero
portuali 50.000. L* avvocato 
Franco Mastrangell e gli ar
chitetti Pierluigi Cavicchiont 
e Luigi Cremona hanno ade
rito alla sottoscrizione con 
un versamento di lire 300 mi
la ciascuno. I compagni co
munisti della Camera del la
voro si sono impegnati a sot
toscrivere 15.000.000. 

I versamenti della sottoscri
zione possono essere effet
tuati sia nelle sezioni del 
PCI e presso la Federazione 
(via dei Frentani, n. 4), sia 
attraverso il C/C n. 14029/E 
presso la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura Ag. 6, inte
stato alla Federazione pro
vinciale del PCI di Roma. 

Venti mila litri 

di gasolio 

sull'asfalto 
Una curva abbordata male 

e ben 19 mila litri di gaso
lio sono finito sull'asfalto... 
e poi nelle fogne, cioè nel 
Tevere. E' successo ieri alle 
15 sulla Tiburtina, subito do
po il Verano. Un'autocister
na dell'AGIP ha preso male 
la curva con via di Porto-
naccio e il rimorchio si è 
ribaltato. Subito dopo la naf
ta, ha cominciato a sgorgare 
e a invedere l'asfalto. Gran 
puzza dappertutto e traffico 
bloccato, naturalmente, men
tre i vigili arrivavano di cor
sa per salvare il salvabile, 
cioè per far si che il gasolio 
si ìncana'asse facilmente ver
so i tombini. 

Poteva andare peggio, si di
rà, per l'autista dell'autoci
sterna e anche per gli auto
mobilisti che gli viaggiavano 
vicino, ed è vero, ma la pau
ra è stata tanta. E poi quei 
19 mila litri di gasolio finiti 
nel Tevere fanno proprio 
rabbia. 

raneamente si debbono eleg
gere, per la prima volta, 1 
consigli di circoscrizione, tap
pa importante nel processo 
di decentramento della città, 
e rinnovare i Consigli Comu
nali di Colleferro, Frascati, 
Zagarolo, Ardea, Bracciano. 

Grande è la posta in gioco 
e i riflessi, anche nazionali. 
Perciò è più che mai neces
sario il massimo impegno, di 
iniziativa e di mobilitazione 
di tutto il Partito, dei suoi 
militanti e attivisti. Si trat
ta di condurre, con la ten
sione politica e morale ne
cessaria, la campagna eletto
rale tesa a stabilire un rap
porto ampio, capillare e di 
massa, un contatto diretto e 
personale con i cittadini e gli 
elettori, facendo camminare 
le idee e le proposte dei co
munisti e raccogliendo i sug
gerimenti e anche le critiche. 

Per condurre questa gran
de battaglia abbiamo bisogno 
anche dei mezzi finanziari 
necessari. Il C.P. e la C.P.C. 
rivolgono un appello perché 
immediatamente si sviluppi 
una sottoscrizione elettorale 
straordinaria fra gli iscritti, 
i lavoratori, gli artigiani, i 
commercianti, gli uomini di 
cultura, i professionisti, tra 
tutti gli onèsti, per raggiun- ' 
gere l'obiettivo di 600 milioni 
necessari a sostenere a Ro
ma e provincia la campagna 
referendaria e la campagna 
per le elezioni amministra
tive. 

Gli scandali venuti ancora 
una volta lentamente alla lu
ce, le trame dei finanzia
menti oscuri a partiti o cor
renti delle forze che hanno 
governato il Paese in questi 
trent'anni, le ammissioni del 
segretario della DC Piccoli 
sulle erogazioni elargite da 
parte di Sindona alla DC, ri
propongono con forza l'esi
stenza di una grave questio
ne morale e la necessità 
che siano liquidati i cen
tri e i sistemi di potere, spez
zato il regime delle clientele 
e dei notabilati. 

I comunisti non hanno fi
nanziamenti occulti, non ri
scuotono tangenti, non pra
ticano i canali della corru
zione, come ampiamente di
mostrato nelle amministra
zioni del Comune di Roma, 
della Provincia e della Re
gione Lazio in questi cinque 
anni, che ci hanno visti par
tecipi come forza fondamen
tale in queste amministra
zioni democratiche e di sini
stra. Abbiamo l'orgoglio di 
essere una forza sana, un 
partito onesto e diverso che 
vive dei contributi degli 
iscritti dei simpatizzanti, del
la gente onesta. 

Dobbiamo impegnarci tut
ti a raggiungere e superare 
gli obiettivi di sottoscrizione 
che ci siamo dati, chiedendo 
sempre e in ogni occasione 
(mentre si diffonde l'Unità 
e si svolge la propaganda 
elettorale, mentre si va da 
tutti per insegnare a votare, 
nelle assemblee e nei comizi, 
sempre) il voto al PCI e il 
contributo finanziario per la 
sua campagna elettorale. 

Questo significa, innanzi
tutto, riaffermare il valore 
delle nostre «mani pulite», 
della nostra esclusiva dipen
denza dai compagni, dai la
voratori, dai cittadini demo
cratici. Significa ribadire la 
nostra autonomia finanziaria 
e il valore della politica di 
autofinanziamento per ave
re i mezzi finanziari di cui 
abbiamo bisogno. 

Mobilitiamoci perché il 17 
maggio vincano gli ideali di 
progresso civile e sociale, di 
liberazione della donna dal
l'aborto clandestino; perchè 
il 21 giugno una grande af
fermazione del PCI concorra 
in modo determinante a ri
confermare la giunta di sini
stra a Colleferro, a conqui
stare alla sinistra le ammi
nistrazioni degli altri comu
ni dove si vota; e a ricon
fermare le giunte di sinistra 
al Campidoglio e a Palazzo 
Valentini, per continuare a 
cambiare, a rinnovare Roma 
e la sua provincia nell'inte
resse delle nostre popola
zioni. 

Psi dopo i congressi: 
giunte di sinistra 

Nel documento votato dalle assise regionali si parla di «ricerca di un 
nuovo rapporto costruttivo con la DC» -1 delegati al congresso nazionale 

Si è chiuso il 4. congresso 
regionale del PSI. Rispetto a 
quello provinciale — che si è 
svolto, sempre al'Bur, da lu
nedi a giovedì scorsi — non 
sono emerse, come era nelle 
previsioni diversità politiche 
sostanziali. Un documento 
approvato all'unanimità dai 
delegati di tutto il Lazio ri
badisce infatti la scelta di 
battersi in campagna eletto
rale per confermare le giunte 
di sinistra. La mozione sotto
linea. inoltre, i punti che so
no stati al centro di entram
bi i dibattiti congressuali: un 
giudizio «non trionfalistico» 
sull'esperienza di governo 
negli enti locali in questi ul
timi cinque anni; la ricerca 
di un « nuovo rapporto co
struttivo » con la De; l'im
pegno ad affermare l'auto
nomia socialista; la volontà 
di migliorare i rapporti poli
tici nella sinistra. 

I 350 congressisti hanno 
anche eletto i delegati alle 
assise nazionali del PSI a Pa
lermo. Ecco come sono sud
divisi nelle rispettive corren
ti: 17 appartengono alla mag
gioranza craxiana (62 per 
cento) 7 alla sinistra lombar-
diana (26 per cento), 3 alla 
componente di Achilli - De 
Martino (8 per cento), e uno 
ai mancinìani. Del nuovo 
comitato direttivo regionale 
fanno parte: 45 esoonenti del
l'area di Craxi. 19 lombardia-
ni. 6 della sinistra Achilli -
De Martino, uno del gruppo 
di Mancini. Non è stata no
minata la nuova segreteria, 
ma viene dato per certo che 
Pino Marango sarà rieletto 
segretario. 

Tra gli ultimi Interventi nel 
dibattito, quello di Landi 
(capogruppo alla Regione, 
craxiano), di Nevol Querci 
(demartiniano) e di Giulio 
Santarelli che aveva già par- I 

lato durante il congresso del
la federazione romana. 

Querci è partito da un giù-
dizio critico sull'andamento 
dei due congressi. Non si è 
discusso a sufficienza — ha 
detto — dei problemi eslsten. 
ti nella società: segno di una 
difficoltà del Psi a tradurre 
la sua autonomia in iniziativa 
politica. Un rapporto costrut
tivo con la De — ha conti-
nuato Querci —- è più diffici
le che in passato per la crisi 
di identità dello scudocrocia-
to. Appare arduo, quindi. 
pensare a una alleanza di go
verno con i de che si prefig
ga obiettivi di progresso eco
nomico e sociale. Affrontare 
e risolvere i gravi problemi 
del paese, anche attraverso 
una intesa con le forze mo
derate, è possibile — secondo 
Querci — solo se la sinistra 
è unita. 

Santarelli ha affermato che 
i due congressi segnano una 
modifica nei rapporti tra Pei 
e Psi, l'inizio di « una nuova 
filosofia dell'alleanza tra i 
due partiti senza rinunciare 
alle giunte di sinistra». Landi 
ha detto che va rifiutato l'u
so delle giunte di sinistra in 
funzione della strategia del 
Pei. La Regione non è una 
« cittadella assediata », è ne
cessario confrontarsi con le 
forze laiche e « sfidare la 
De, responsabilizzarla sugli 
impegni, sulle cose da fare ». 

Degli altri partiti ha parla
to il segretario de Rocchi. Se 
l'è cavata chiedendo rispetto 
per le forze e per il blocco 
sociale rappresentato dalla 
De e un rapporto nuovo con 
laici e socialisti. I radicali 
non sono intervenuti: hanno 
abbandonato il congresso per 
protesta perchè dovevano 
parlare sabato ma poi il loro 
saluto era stato rinviato dalla 
presidenza al giorno dopo. Ci 
sono rimasti male e se ne 
sono andati. 

Una delegazione ricevuta domenica dal segretario del Presidente della Repubblica 

Auspicio: continueranno 
a scioperare a oltranza 

« Il governo deve dare risposte certe » - La solidarietà del Comune espressa dal sin
daco Petroselli e da Vetere - 1500 famiglie rischiano di perdere la casa già pagata 

Un medico italiano 

a Bangkok 

per l'autopsia 

di Giuseppe 
Castrogiovanni 

La Farnesina ha inviato in 
Thailandia un medico per as
sistere all'autopsia di Giu
seppe Castrogiovanni. il gio
vane morto nelle carceri di 
Bangkok dove era stato con
dannato all'ergastolo. Il mi
nistero degli Esteri attende 
i risultati dell'esame autopti-
co per decidere eventualmen
te qualche azione. Finora pe
rò l'esame non è stato ef
fettuato. H corpo del gio
vane non può essere pertan
to consegnato ai genitori che 
sono già a Bangkok. 

Giuseppe Castrogiovanni, 28 
anni, era stato arrestato nel 
giungo 1979 all'aeroporto di 
Bangkok perché trovato in 
possesso di 110 grammi di 
eroina, nascosti in un orsac
chiotto di pezza. Castrogio
vanni ha sempre sostenuto 
che l'orsacchiotto non era suo 
ma gli era stato affidato da 
un amico. Assolto in primo 
grado, non potè pagare la 
cauzione di 5000 dollari e ri
mase in carcere. In appello 
fu condannato all'ergastolo. 

Lo sciopero della fame con-
titnuerà ad oltranza. Fino a 
quando, cioè, i soci della fal
lita cooperativa « Auspicio » 
non avranno garanzie certe 
dal governo sul futuro delle 
loro case pagate e mai ter
minate. Infatti, nonostante la 
vasta mobilitazione di forze 
politiche e sindacali a soste
gno delle ragioni di 1500 fa
miglie, i due ministri inte
ressati, Foschi e Pandolfi, 
non si decidono a dare solu
zione alla vergognosa vi
cenda. 

Domenica i soci della coope
rativa che stanno attuando lo 
sciopero della fame in piaz
za del Quirinale sono stati 
ricevuti dal segretario genera
le della presidenza della Re
pubblica, dottor Maccanico, il 
quale ha assicurato il suo 
interessamentto nel prendere 
contatti con i ministri compe
tenti e sollecitarli a prendere 
decisioni sulla cooperativa 
« Auspicio ». 

Anche il sindaco Luigi Pe
troselli e l'assessore Ugo Ve
tere domenica hanno portato 
la loro solidarietà agli asse
gnatari e ai soci prenotati 
die con il loro sciopero in
tendono sensibilizzare l'opinio
ne pubblica sulla truffa che 
si sta perpetrando ai loro 
danni. Sindaco e assessore 
hanno .aggiunto le proprie 
firme in calce alla petizione 
già sottoscritta da numerosi 
cittadini, riconfermando che 
il Comune è schierato dalla 
loro parte; è di sabato l'ul
timo telegramma inviato al 
presidente del consiglio For-
lani per pregarlo di fissare in 
tempi brevi un incontro con le 
parti interessate e un rappre

sentante dell'amministrazione 
comunale. 

Anche la Provincia si sta 
muovendo. Una delegazione 
composta dal presidente Lam
berto Mancini, dall'assessore 
Giuseppe Tassi e dal capo
gruppo del PCI Sergio Micuc-
ci si è recata ieri in piazza 
del Quirinale per riconferma
re l'impegno della giunta a 
partecipare a un vertice fra 
i soci dell't Auspicio » e i rap
presentanti di Regione, Co
mune e Provincia. 

L'esasperazione fra i soci 
della cooperativa « Auspicio » 
ha raggiunto i massimi livelli, 
per questo hanno fatto sapere 
che non molleranno, che scio
pereranno finquando il gover
no non avrà dato risposte de
finitive. E' incredibile che in 

una città dove la crisi degli al
loggi presenta punte dramma
tiche si tenti di speculare su 
case già assegnate e pagate 
dagli assegnatari con denaro 
contante, col rischio per chi 
già ne è in possesso di venir 
addirittura cacciato via. E 
tutto grazie all'irresponsabilì-
tà di una cooperativa e bian
ca » che di tutto si è preoccu
pata meno che degli interessi 
dei propri soci. Le risposte 
che i ministri dovranno dare 
riguardano tre questioni ben 
precise e non più rinviabili. 
Si chiede che il ministro Fo
schi faccia cessare le mano
vre tuttora in corso sulle case. 
di 1500 famiglie, che il gover
no trovi i fondi per riaprire i 
cantieri, e terminare gli al
loggi entro l'anno; che sia 
convocata una riunione con i 
ministri interessati, gli istituti 
di credito e i soci. 

Dalle borgate ai Fori 
Dalle borgate ai Fori, non come turisti ma come romani 
nella loro città. Domenica in mezzo ai monumenti e in cima 
al Campidoglio, c'erano anche loro, venuti con i pullman 
dalla periferia più lontana, mescolati a tutti quelli che si 
stavano godendo una mattinata di sole a via dei Fori Im
periali. Erano arrivati un po' da tutte le borgate e qualcuno 
inalberava cartelli coi nomi: Fidene, Aroacci, Gregna... Per 
prima cosa — guidati dai dirigenti dell'Unione borgate — 
si sono incontrati a piazza del Campidoglio con Petroselli. 
n nostro obiettivo — ha detto il sindaco — è quello di ri
durre a zero le distanze culturali tra centro e borgate e 
questa visita è già il segno che le cose stanno cambiando. 
Poi — dopo uno scambio di doni — è cominciata la visita 
per i Fori, con professori e architetti per « ciceroni ». NELLA 
POTO: l'incontro a piazza del Campidoglio. 

Dopo gli arresti dei giorni scorsi scoperti altri due distributori con le pompe truccate 

Per rubare la benzina bastava spostare una vite 
I sei commercianti arrestati, interrogati dal pretore, hanno negato di aver manomesso gli impianti - Le organizzazioni dei benzinai ridi
mensionano di molto la portata della truffa - Nei prossimi giorni una perizia sulle colonnine sequestrate - Solo 165 ispettori in tutta Italia 

Uno strano 

sistema 

per difendersi 

dalle rapine 

(funzionerà?) 
Il gestore di questo distri

butore di gas per auto in via 
Casal De Pazzi, al Nomen-
tano, ha trovato un sistema 
per scongiurare una ennesima 
rapina. Negli ultimi mesi lo 
sfortunato gestore ne ha to
talizzate ben tre. Così, per sco
raggiare i ladri, ha esposto 
un vistoso cartello. Avverte 
che gli incassi sono diretta
mente depositati in una cassa
forte sicurissima, di cui gli 
addetti che lavorano al distri
butore non possiedono la chia
ve. Forse funzionerà. 

Gli automobilisti, invece, 
non hanno alcuna possibilità 
pratica di controllare se la 
quantità di carburante segna
ta sulle colonnine vada poi 
davvero a finire nei loro ser
batoi. Certamente, da quan
do è scoppiato lo scandalo del
la benzina, la fiducia nei ben
zinai è scesa parecchio. 

- Spostavano una piccola vi
te nell'impianto di erogazio
ne della benzina e il gioco 
era fatto. I gestori dei sei 
distributori di Roma arre
stati sabato scorso riusciva
no, con questa piccola mo
difica al congegno dal qua
le fuoriesce il carburante a 
trattenerne una modica quan
tità frodando gli automobi
listi, ritrovandosi a soia, con 
un bel guadagno extra ed 
esentasse. Ma gli arrestati, 
interrogati nel carcere di Re
bibbia dal pretore Francesco 
Verusio. che ha sollevato lo 
scandalo, hanno ostinatamen
te negato tutte le accuse. 
I sei commercianti hanno 
sostenuto di non aver mai 
manomesso i loro impianti 
che credevano assolutamente 
regolari. 

I sei gestori incriminati: 
Carlo Alberto Baffetti. Fran
cesco Condarcuri, Pietro Fi
lippi, Vito Jenna, Leo Pepe 
e Nazareno Pieraboni, tutti 
incensurati, torneranno forse 
fra qualche giorno in liber
tà provvisoria. 

Intanto altri due benzinai 
romani sono incappati nei 
controlli predisposti dal pre
tore in collaborazione con 1 
tecnici dell'ufficio metrico 
del ministero dell'Industria. 
Anche per loro potrebbero 
scattare le manette nei pros
simi giorni. Sulle colonnine 
dei loro impianti la quantità 
di benzina — regolarmente 
pagata — che gli ignari auto
mobilisti potevano leggere era 
differente da quella che fi

niva davvero nei serbatoi del
le auto. 

Secondo il pretore, che ha 
iniziato circa quattro mesi 
fa le indagini, quattro ge
stori su dieci a Roma, in 
misura' più o meno grave, 
imbroglierebbero i loro clien
ti. I provvedimenti giudizia
ri avrebbero colpito solo quel
li che frodavano di più. Sot
traevano quantità di benzi
na comprese fra il 15 e il 
23 per cento, ben oltre cioè 
il 2 per cento di differenza 
tollerato anche dalla legge. 

Una perizia tecnica che il 
magistrato ha deciso per do
mani sugli otto distributori 
sequestrati preciserà meglio 
gli esatti termini della truf
fa e I meccanismi usati. Sa
ranno interrogati anche i 
tecnici delle compagnie pe
trolifere che si occupano del
la manutenzione degli im
pianti di distribuzione. A lo
ro tocca infatti apporre sul
le pompe diversi sigilli che 
dovrebbero impedire ogni ma
nomissione. Ma sono proprio 
loro che potrebbero essere 1 
complici dei gestori accusati. 

La quantità di benzina ru
bata ai clienti sembra di 
circa 200 lire ogni dieci litri. 
Per un gestore medio eia 
vuol dire un guadagno ille
cito di circa centomila lire 
al giorno. Se la percentuale 
media di disonestà dovesse 
essere la stessa in tutte Ita
lia, le dimensioni della truf
fa sarebbero di circa 400 
milioni al giorno ai danni 
degli automobilisti. 

A Roma sono stati con

trollati In un mese circa una 
sessantina di distributori, in 
diversi quartieri e di tutte 
le compagnie petrolifere. Le 
squadre di ispettori hanno 
utilizzato una specie di lun
ga bottiglia dal collo milli
metrato, capace di contene
re circa 10 litri - dì liquido. 
Sono state scoperte frodi di 
circa cinquanta litri al gior
no, su una erogazione me
dia quotidiana di 2 mila li
tri. Qualche gestore ha avu
to un guadagno extra pari 
a circa 500 litri ogni dieci 
giorni. . 

Le organizzazioni dei ben
zinai, però, tendono a ridi
mensionare e di molto, lo 
scandalo. La Faib, la fede
razione benzinai che aderisce 
alla Confesercenti chiede di 
evitare inutili allarmismi fra 
gli automobilisti. Precisa an
che che il guadagno illecito 
dei benzinai disonesti sareb
be di ventimila lire al gior
no e non di 100 mila; come 
sostiene il magistrato. I ben
zinai della Faib chiedono inol
tre di svolgere accurate in
dagini soprattutto nei con
fronti delle società petroli
fere, le uniche ad avere in 
dotazione apposite apparec
chiature fornite dal ministe
ro. I gestori — dice la Faib 
— non hanno invece a di
sposizione nessun mezzo per 
controllare l'efficienza dei 
loro stessi impianti. . 

Non vorremmo — aggiun
gono alla Faib — che l'ar
resto dei sei gestori romani 
metta in secondo piano ben 
altri scandali del settore pe

trolifero come l'evasione del
l'imposta di fabbricazione per 
migliaia di miliardi di lire 
da parte di ditte ed opera
tori petroliferi. 

Dal canto suo De Vincen
zo, segretario di un'altra or
ganizzazione dei benzinai, la 
Federenergia CisI, lamenta 
la carenza di controlli sui 
distributori di benzina da 
parte del ministero. La stes
sa protesta è avanzata anche 
dalla - Unione consumatori. 

Sono 165 gli ispettori me
trici in tutta Italia dieci a 
Roma, dipendenti dal mini
stero dell'Industria, che do
vrebbero controllare circa 40 
mila apparecchi erogatori di 
carburante ed oltre un mi
lione di bilance per la pesa
tura delle merci; a loro toc
cherebbe anche sventare le 
frodi dei preziosi nelle gioiel
lerie. Sono tutti compiti chia
ramente superiori alle loro 
forze. 

ITI. ni a> 

Lutto 
E* morta la compagna Mar

gherita Carbonara, vecchia 
militante del nostro Partito, 
iscritta alla sezione Quartic-
ciolo. I funerali si svolgono 
oggi pomeriggio alle ore 15 
muovendo dall'ospedale San 
Giovanni. Ai familiari della 
scomparsa le fraterne con
doglianze dei compagni del 
Quarticciolo e dell'Unità, 

•Libro bianco» del Pei sugli edifici di Testaccio che la Cassa di Risparmio manda in rovina 

Se il padrone 
di casa è 

una banca de 
I palazzi, vecchi di cent'anni, non sono 
mai stati restaurati * Cacciafesta si è ri
mangiato un accordo con gli inquilini 

Cent'anni, o poco meno. 
senza aggiustare un matto
ne, sema rimettere un into
naco, senza rifare un corni
cione. E cosi un « pezzo » 
della stona urbanistica di 
questa città se ne cade a 
pezzi. Non è solo una de
nuncia (l'ennesima t dello 
abbandono dei nostri beni 
culturali: dentro quelle ca
se, dentro quei due storte! 

edifìci a Testaccio ci abita
no ancora 105 famiglie. Ci 
a ottano per modo di dire: le 
case mancano dei più ele
mentari servizi igienici, sono 
fatiscenti, rischiano dt crol
lare. La Cassa di Risparmio 
di Roma, che è proprietaria 
degli stabili dal 1888, non ha 
mai speso una lira per ag
giustarle. A dire la verità 
qualche intervento l'ha fat

to: più di ottanta apparta
menti, quelli che si sono « li
berali» in quest'ultimo de
cennio, lasciati da famiglie 
cne non ce la facevano più 
a sopportare condizioni Tin
to difficili, sono stati murati. 

La vicenda dei due eaifici 
(delimitati da eia Volta e 
via Della Robbia il primo e 
via Mastro Giorgio e via Bo-
dom il secondo) non è tutta 
qui: di scandali, piccoli e 
grandi ce ne sono tanti altri, 
e c'è anche un rovescio del
la medaglia, ci sono le lotte 
che da dieci anni impegna
no queste famìglie perché 
siano riconosciuti i loro di
ritti. A mettere assieme 
tutti questi elementi, storici. 
urbanistici, sociali e poli
tici, ci ha pensato la zona 
centro del PCI. che ha pub
blicato un «libro bianco* 
dedicato alle case della Cas
ta di Risparmio a Testacelo 
La pubblicazione verrà pre
sentata domani alla Libre
ria Croce in una tavola ro
tonda alla quale partecipe
ranno il professor Alberto 

Samonà, Tassessore Vittoria 
Gàio Calzolari, l'ingegner 
De Feo, il professor Quilici, 
e ti segretario del sindacato 
bancario, Claudio BosL 

Tanti nomi, tanti studiosi 
proprio perché non si discu
te solo dì una battaglia so
ciale e politica, pure impor
tante, ma perché il PCI, la 
giunta comunale, le forze di 
sinistra hanno in mente di 
aprire una a vertenza cultu
rale » — prendiamo il termi
ne a prestito dal libro — in
torno a questi due palazzi. 
Insomma, non si vuole solo 
difendere le 105 famiglie che 
qui ci abitano, e che non 
saprebbero proprio dove an
dare. ma c'è anche qualcosa 
di più. Gli edifici, costruiti 
attorno al 1880. sono quasi 
unici nel loro genere. Le abi
tazioni hanno ti ballatoio, co
me le tipiche case «a rin
ghiera* dei vecchi quartieri 
di Milano (furono costruite 
da una ditta del Nord) e 
rappresentano un esempio 
importante di a casa mini
ma » (si tratta di un blocco 

di alloggi, serviti a due a 
due da una scala). Insomma 
sono costruzioni caratteristi
che dell'edilizia popolare ita
liana di quél perìodo, sono 
la testimonianza di un'atti
vità architettonica oggi qua
si del tutto scomparsa. E 
quindi va difesa. Andrebbe 
difesa, 

L'ostacolo, lo abbiamo ac
cennato, 5i chiama Cassa di • 
Risparmio, da-sempre ti feu
do » della peggiore Democra
zia cristiana. Il libro così 
racconta un altro po' di sto
ria, stavolta più recente: nel 
TI si organizzò il primo co
mitato inquilini, che entrò m 
contatto col Sunia e altri 
organismi democratici Ci 
furono lotte, manifestazioni, 
sostenute dai dipendenti del
la Cassa, e alla fine nel no
vembre del '78 fu raggiunto 
un accordo con l'istituto di 
credito. Fu un successo: la 
Cassa si era impegnata a ri
strutturare gli alloggi, a ria
prire le case murate, a ap
plicare l'equo canone. Il con
siglio di amministrazione 

dell'istituto, dote la DC è 
maggioranza assoluta, votò 
anche l'impegno di spesa 
per un miliardo e seicento 
milioni Ma poi arrivò Re
mo Cacciafesta, il nfanfa-
niano di ferro » che ha rico
perto tutte le più importanti 
poltrone, da quelle del consi
glio di amministrazione del
la Rai alla presidenza del-
ritalcasse, decise che quel
l'accordo non andava più 
bene. Niente ristrutturazio
ne, niente affitti, ma vendi
te a riscatto a «condizioni 
vantaggiosissime ». - Tanto 
vantaggiose che quasi nes
suno degli inquilini se te può 
permettere. E cosi si arriva 
alle ultime vicende: Caccia-
festa diserta gli incontri 
sollecitati dall'amministra
zione comunale, fa lo sprez
zante col sindacato che lo 
richiama al rispetto degli 
impegni sottoscritti dal suo 
istituto. Ripartono le lotte, 
che vedono sempre il Comu
ne schierato dalla parte de
gli inquilini 

A 

Tutto cominciò 
quando Torlonia... 

Due mesi dopo l'entrate dei Piemontesi a Roma, Il 
primo atto pubblico eh» riguarda il Tastacelo: l'ammi
nistrazione preveda qui la nascite di una zona indu
striala. L'area appartiene quasi tutta al principa Tor
lonia, che la venda a un tela Firmino Picard, che a sua 
volta firma una convenziona col Comune par l'edifica
zione di un quartiere industriale. La destinazione d'uso 
è confermate anche dal piano regolatore dal 1173, fir
mato dall'ingegner Viviani. 

Ma il quartiere industriala non si farà mai. La so
cietà di Firmino Picard fallisca a i lotti sono venduti 
alla famiglia Marotti. Frontini a alla società U. Gaie-
aar a C. (e sono questi nuovi proprietari a ereditare I 
diritti provenienti dalla convenziona con il Comune 
firmate dieci anni prima). Nel 1 W I tra proprietari 
vendono all'amministrazione i terreni dova dovrà nascere 
il mattatoio e si aggiudicano anche l'appalto dai lavori. 

Fino al 1906 Tastacelo è al centro di strani passaggi 
di proprietà della area che vedono coma protagoniste 
la «Società Italiana par il commercio degli Immobili» 
(costituita a Milano sempre dal soliti Marotti, Frontini 
e Geisser) la quale ceda una eerle di isolati ad alcuna 
cooperative tra cui la «Società Artistica Operaia». 
Queste cooperativa, cattolica, proprietaria di due edifici, 
chieda un mutuo alla Cassa di Risparmio di Roma. Cosi, 
attraverso II gioco dalla garanzia, l'istituto di credito 
divanta la proprietaria dai duo palazzi. E lo è ancora. 
sfortunatamente par chi ci abita. 


